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I buoni e i cattivi

RISPOSTA Il cerchio dei paradossi che si stringe intorno al collo
della democrazia, nell’Italia di oggi, è legato soprattutto al sistema del-
l’informazione di regime. Dei pastori sardi e della loro protesta si parla,
questo è il primo paradosso, solo se determinano problemi di ordine
pubblico. Di loro si parla dunque, è il secondo, come di personaggi
pittoreschi, potenzialmente violenti, indegni di essere raccontati, Ve-
spa non li intervista, il Giornale non fa inchieste, il partito dell’amore
non apre un dibattito politico nazionale. Molto ci si occupa invece, nel-
la stampa di regime, dell’immunità di Berlusconi e di quella di Pietro
Lunardi cui una maggioranza ampia di parlamentari ha permesso di
evitare il confronto con i magistrati proprio mentre i pastori sardi veni-
vano picchiati dalla polizia. Berlusconi e Lunardi protetti in quanto
vittime dei magistrati cattivi e i pastori cattivi perché esistono e parlano
nell’unico modo possibile per loro è l’ultimo dei nostri paradossi: il
bene e il male che si rovesciano nel sistema malato di una informazione
a senso unico.

Martedì a Cagliari ho visto pastori di 60/70anni con la testa aperta dai
manganelli della polizia, che ha assaltato con inaudita violenza perso-
ne che chiedevano solo di nonessere sfruttate, e di veder riconosciuto
il loro lavoro e i sacrifici di una vita dura e faticosa.

SINDACATOAUTONOMO POLIZIA

PENITENZIARIA

Le nostre prigioni

Piùdi200poliziotti aderenti alSinda-

cato Autonomo Polizia Penitenziaria

Sappe, il primoepiù rappresentativo

dellaCategoria, hannopartecipato al

sit-in organizzato a Roma davanti al-

lasededelDipartimentodell’Ammini-

strazione Penitenziaria per protesta-

re contro il grave sovraffollamento

delle carceri italiane e per le conse-

guentipesanti criticità che ledonnee

gli uomini dei Baschi Azzurri devono

affrontare. Il segretario generale del

Sappe Donato Capece ha sottolineato

come «il grave momento di crisi della

questione penitenziaria ricade quasi

unicamente sui quasi trentanovemila

Agenti di Polizia Penitenziaria, che so-

no obbligati (considerate le 6.500 uni-

tà inmeno negli organici e le più volte

solo annunciate assunzioni di 2.000

nuoviAgenti)aprestarenumeroseore

dilavorostraordinarioeaservizidimis-

sione per trasporto di detenuti in tutta

Italia che non sono retribuite perman-

canza di fondi. Per protestare contro

tutto questo, contro l’immobilismo

asfissiante e l’apatia dei vertici del Di-

partimentodell’Amministrazionepeni-

tenziaria e del mondo della politica ai

problemi quotidiani dei Baschi Azzurri

siamooggiinpiazzaaprotestare».IlCa-

po del Dap e Commissario straordina-

rio per l’edilizia penitenziaria Franco

Ionta ha espresso una condivisione di

massimacon le rivendicazioni del Sap-

pe: «Io continuoa lavoraree spero che

per la fine dell’anno si possa arrivare

ad ottenere una prima parte di assun-

zioni di nuovi agenti e l’approvazione

delddlAlfanosullepenedetentivebre-

vi. In questo contesto, lamanifestazio-

ne odierna del primo Sindacato della

Polizia Penitenziaria deve essere inte-

saqualegiustorichiamoalle Istituzioni

edal Parlamentoperunamaggioreat-

tenzioneallagravesituazionepeniten-

ziariaedallemoltecriticitàdelCorpodi

Polizia».

ENZOCOZZOLINI

Il gioco di Tremonti

Sonounexoperaiocon38annidi lavo-

ro, lamiaaziendamihapostoinmobili-

tàperesuberi, con laprospettivadi an-

dare in pensione alla fine della mobili-

tà. Il nostro caro ministro Tremonti, ci

hafattounregalo,cihaspostatolafine-

stra di uscita per la pensione di diversi

mesi, cosicché, alla fine della mobilità

rimarremosenzaassegnodimobilitàe

pensione.Haesentatosolo10.000uni-

tà, come in un gioco a premi, ben sa-

pendocheilnumeroèesiguo. Inquesti

mesi dove andremo a mangiare? Noi

non abbiamo ville e case, ma vorrem-

mocheilminimoassegnochecispetta

dopo38anni di duro lavoroci siadato.

BRUNA GAZZELLONI

Il metodoMarchionne

Eradel tuttoovvio che il “metodoMar-

chionne” (disporre autonomamente

prescindendo dai contratti sottoscritti

con le controparti) facesse scuola an-

che in realtà in cui questo sembrava

deltuttoimprobabile.Miriferiscoalco-

municatodelle Rsu dei tre sindacati di

categoria Filcem, Flaei e Uilcemove si

contestailcomportamentodeirespon-

sabili del personale della sede di via

dellaBufalotta dell’Enel per aver auto-

nomamentedecisovariazionidell’ora-

riodilavorosenzaalcunpreventivoac-

cordoné consultazione con le rappre-

sentanze locali, appunto dei lavorato-

ri. E, con l’occasione, si ricorda come

ulteriori richiestedi incontro relative a

questioni riguardanti anche i controlli

relativi allavideosorveglianza, ai siste-

mi antintrusioneecontrolloaccessi si-

ano rimaste costantemente senza ri-

scontro.

MARCODEMARINIS

Il Dams di Bologna

Com’era facile prevedere, il violento,

ingiusto attacco di Goffredo Fofi al-

l’esperienza quarantennale dei Dams

(in realtà, una delle poche, autentiche

novitàdell’universitàitalianadaldopo-

guerra), apparso su l’Unità di domeni-

cascorsa,hafattoproseliti:vedi l’inter-

ventodiAlessandroGnocchi su IlGior-

nale.it, che si appoggia proprio a Fofi!

Chedire?Continuiamocosì, facciamo-

ci del male (Moretti dixit).

LETTERA FIRMATA

Anche i ticket aumentano

Ilserviziosanitariocihadinuovotassa-

ti e i giornali non pubblicano niente in

merito. Adesso si paga un ticket di 2

euro in più sui farmaci e sulle ricette

farmaceuticheedunticketdi5eurosu

ogni ricetta per accertamenti clinici.

Nessunosostienelepersoneindifficol-

tàeidiversamenteabili inquestaguer-

raalpoteresullapelledinoidisoccupa-

ti.
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